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CON I POLI INDUSTRIALI 
 

Indagine sulla mobilità ciclabile 

1. Inquadramento territoriale 

Gli interventi previsti si collocano nel territorio della Valsesia, collocata nella parte settentrionale 

della Provincia di Vercelli, coinvolgendo i territori comunali di Varallo e Quarona. 

 

 

Il territorio interessato dagli interventi presenta una conformazione valliva abbastanza stretta, 

solcata dal fiume Sesia, che rende difficile individuare percorsi di collegamento alternativi alla 

viabilità già esistente. Pertanto il presente intervento prevede di realizzare un nuovo tratto di pista 

ciclabile lungo il tracciato della viabilità esistente che da Varallo scende verso Quarona in sponda 

sinistra del fiume Sesia, intervenendo con opere che possano garantire la fruibilità in sicurezza da 

parte dei ciclisti e con la creazione di nuovi servizi per i ciclisti stessi. 
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2. Indicazione degli interventi previsti 

Verrà realizzato un tracciato ciclabile avente uno sviluppo pari a circa 9 km, interessando una 

porzione di territorio Valsesiano su due comuni contigui, quello di Varallo e quello di Quarona, 

prevalentemente con pista ciclabile in sede riservata ed in alcuni tratti ad uso promiscuo, in 

corrispondenza degli abitati ove già sussiste un limite di velocità per gli autoveicoli inferiore a 30 

km/h. 

Il tracciato previsto risulta funzionale alla mobilità sistematica, al pendolarismo casa/studio-

casa/lavoro e risulta a servizio di nodi di interesse collettivo. 

La finalità dell’intervento è quella di ottenere un percorso fruibile in completa sicurezza, al fine di 

agevolare ed incentivare la mobilità ciclabile con conseguenti ricadute anche sulla sostenibilità 

ambientale. 

Il percorso mette in connessione le stazioni ferroviarie di Varallo e Quarona e la stazione delle 

autolinee capolinea di Varallo con la rete ciclabile locale, che collega Quarona con Borgosesia. 

Infatti il tracciato si attesta a Varallo proprio in prossimità della stazione ferroviaria e degli autobus, 

e scendendo verso Quarona passa davanti alla stazione ferroviaria, fino ad incrociare il tracciato 

ciclabile già esistente di collegamento tra Quarona e Borgosesia. 

 

3. Finalità degli interventi 

Gli interventi sono finalizzati alla messa in sicurezza degli utenti ciclisti che percorrono il tracciato 

individuato. Infatti allo stato attuale tale percorso non risulta fruibile in sicurezza, dal momento che 

si sviluppa lungo la normale viabilità stradale con tratti a sezione ristretta ed ampi intervalli fuori 

dall’abitato, lungo i quali le automobili viaggiano ad elevata velocità. Inoltre il tracciato in più punti 

non risulta illuminato, rendendo pericoloso il transito nelle ore pomeridiane e notturne. Le opere 
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previste mirano a realizzare un tracciato ciclabile adeguatamente protetto dalla viabilità e da altri 

rischi ed illuminato. 

Il primario fattore di rischio è l’inesistenza di un percorso protetto per tanto il traffico ciclistico 

attualmente condivide le carreggiate con il traffico veicolare nel territorio di entrambe i comuni fino 

al raggiungimento del tracciato su strada bianca che congiunge Quarona con Borgosesia 

Un altro fattore di rischio è l’intersezione con strade provinciale a notevole traffico senza alcune 

misure di salvaguardia 

Si è inoltre rilevata l’inesistenza di aree attrezzate per la sosta, il deposito, la riparazione delle 

biciclette e di servizi per i ciclisti. 

Non è presente cartellonistica a supporto e protezione del traffico ciclistico. 

Inoltre la viabilità secondaria non trafficata presenta per molti tratti un fondo sconnesso non 

transitabile e per tutto il suo sviluppo la mancanza di illuminazione 

 

4. Valutazione delle mobilità sistemica 

Al fine di valutare la mobilità sistemica del territorio interessato dalla realizzazione della nuova 

pista ciclabile, si è proceduto con un’analisi dei dati Istat relativi al censimento 2011. 

In particolare è stata valutata la partecipazione al mercato del lavoro della popolazione residente, 

indicatore dell’occupazione della popolazione, valutata rispetto alla media italiana e correlata con 

la mobilità fuori comune per motivi di studio e lavoro. 

La dimensione territoriale presa in considerazione è quella dell’intera Valsesia. Varallo e Quarona 

si collocano nella parte centrale di questa vallata e in particolar modo Varallo funge da polo 

attrattore per l’intero territorio non solo dal punto di vista lavorativo ed economico, ma anche per 

tanti altri aspetti, quali istruzione, attività sportive, ludico-ricreative e culturali. Sul territorio 

comunale di Varallo sono infatti presenti un elevato numero di servizi differenziati che lo rendono 

polo attrattivo per tutta l’alta valle e per la bassa valle fino almeno a Borgosesia e Gattinara. 

 

I servizi e le attività economiche e commerciali si concentrano in prevalenza negli abitati urbani, 

mentre tra Varallo e Quarona, sul territorio comunale di Varallo, è presente l’area industriale di 

Roccapietra, vero fiore all’occhiello per l’intero territorio vercellese, per la struttura, la dimensione, 

il numero e la prosperità delle attività produttive in essa insediate, ti tipologia prevalentemente 

metalmeccanica. 

Allo stesso tempo, sul territorio comunale di Quarona, in adiacenza al centro urbano, sono presenti 

attività manifatturiere tessili di importanza a livello nazionale e mondiale, che qualificano in modo 

significativo il comparto produttivo territoriale. 

Questi poli produttivi offrono numerosi posti di lavoro, che sono ricoperti in percentuale significativa 

dai residenti dei comuni di Varallo e Quarona, che compiono spostamenti casa/lavoro costanti ma 

all’interno del proprio comune e nel comune adiacente. Tali spostamenti normalmente vengono 

effettuati con mezzi propri, in genere con l’auto di proprietà, in quanto non è presente allo stato 

attuale una pista ciclabile sicura che colleghi i centri abitati con le zone produttive. La presenza di 

una pista può consentire un agevole collegamento casa/lavoro (distanze medie di percorrenza per 
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i residenti a Varallo e Quarona circa 5-6 km), effettuabile in tempi contenuti, senza problemi di 

traffico veicolare, parcheggio, congestione nelle ore di punta, molto più economico (sia a livello di 

consumo giornaliero che di investimento per l’acquisto di un automezzo) e sicuramente più 

sostenibile dal punto di vista ambientale. 

Ciò vuol dire che le attività economiche dell’abitato di Varallo risultano molto forti e competitive. 

 

 
I dati sotto riportati fanno riferimento al censimento Istat 2011 
 

 Comune Mobilità 
fuori 

comune per 
studio o 
lavoro 

% 

Raffronto 
con la media 
italiana pari 
al 24,20% 
(verde < 
rosso >) 

Raffronto con 
la media prov. 

VC pari al 
30,80% 
(verde < 
rosso >) 

Partecipaz. 
al mercato 
del lavoro 

% 

Raffronto 
con la 
media 

italiana pari 
al 50,80% 
(verde > 
rosso <) 

V
a

l 
G

ra
n
d

e
 

Alagna Valsesia 20,10   59,20  

Riva Valdobbia 30,30   54,40  

Mollia 29,30   52,60  

Campertogno 32,40   52,50  

Rassa 29,80   59,40  

Piode 31,90   53,80  

Pila 44,30   54,00  

Scopello 23,40   54,70  

Scopa 44,00   51,30  

Balmuccia 57,40   45,80  

Vocca 55,70   58,30  

Varallo 21,80   52,00  

Civiasco 53,50   52,40  

       

V
a

l 

S
e

rm
e

n
z
a
 Rima San 

Giuseppe 

21,30   49,20  

Carcoforo 32,70   52,20  

Rimasco 32,60   45,70  

Boccioleto 35,30   40,70  

Rossa 39,00   50,00  

       

V
a

l 

M
a

s
ta

llo
n
e
 Rimella 21,40   53,00  

Fobello 25,00   48,80  

Cervatto 45,90   50,00  

Cravagliana 48,70   46,60  

Sabbia 44,10   41,10  

       

B
a

s
s
a
 V

a
ls

e
s
ia

 Breia 55,60   45,20  

Cellio 48,50   53,80  

Quarona 37,30   53,30  

Borgosesia 25,90   50,40  

Serravalle Sesia 38,70   51,20  

Valduggia 35,20   51,60  

Gattinara 30,60   52,60  

 

Come risulta evidente dalla tabella sopra riportata, analizzando il territorio Valsesiano, gli unici 

comuni che hanno una media di mobilità fuori comune per studio e lavoro inferiore a quella 

nazionale e provinciale sono Alagna e Scopello, ove sono presenti attività turistiche molto forti 
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(impianti sciistici, attività turistico economiche connesse, quali attività alberghiere ed 

extralberghiere, bar e ristoranti), Rima San Giuseppe e Rimella, che sono comuni di fondo valle 

con attività economiche, e Varallo, fulcro dell’intera Valsesia. 

I dati sopra riportati devono essere inoltre valutati in un contesto in cui l’occupazione risulta molto 

più elevata rispetto alla media italiana, per quasi tutti i comuni presi in considerazione. 

 

5. Caratteristiche della pista e criteri di progettazione utilizzati 

Per l’individuazione e la definizione del tracciato è stato preso in considerazione l’itinerario che si è 

ritenuto più funzionale per favorire e promuovere un elevato grado di mobilità ciclistica, alternativa 

all’uso dei veicoli a motore. Infatti il tracciato attraversa le aree urbane di Varallo e Quarona, 

mettendole in collegamento e connessione tra loro e con le aree industriali di Roccapietra e 

Quarona. 

Si ritiene quindi che l’intervento possa essere agevolmente utilizzato per gli spostamenti 

casa/lavoro, per i residenti di questi territori che lavorano o presso le zone industriali o presso le 

numerose attività commerciali e di servizi presenti sia negli abitati di Varallo che di Quarona.  

Tale tracciato potrà essere utilizzato anche per fruire di tali attività commerciali e di servizio. 

Inoltre a Varallo sono presenti numerose scuole secondarie di II grado, che richiamano studenti 

non solo dall’alta valle, ma anche dalla bassa Valsesia. Pertanto si ritiene che la presenza del 

percorso ciclabile possa essere funzionale anche alla mobilità ciclistica per gli spostamenti 

casa/scuola per i residenti in Varallo e Quarona, sia per gli studenti che per i docenti. 

Si ritiene importane inoltre segnalare che il territorio considerato risulta meta di numerosi flussi 

turistici, costituiti da persone che si recano in queste zone per avvicinarsi al contesto ambientale e 

paesaggistico di elevata qualità e naturalità, al patrimonio artistico e culturale di valore unico e alle 

attività sportive assai diversificate. 

Questo nuovo tracciato potrà essere utilizzato anche dai turisti come rete di transito ciclo turistica, 

in continuità anche con il tracciato esistente che collega Quarona fino a Borgosesia e con tutta la 

bassa Valsesia. 

La volontà delle Amministrazioni convolte è stata quella di prevedere un percorso ben individuabile 

e leggibile, in modo da favorirne l’utilizzo, sia per la connessione con i vari punti sia per la 

sicurezza di percorrenza. 

Sono inoltre state portate avanti indagini specifiche per valutare l’utenza reale e potenziale della 

pista ciclabile. 

Il tracciato è stato delineato a seguito di una attenta valutazione sull’effettiva fattibilità delle opere e 

sulla possibilità renderla efficacemente fruibile da parte di tutte le tipologie di utenza individuate. Si 

ritiene che il tracciato sia idoneo sia dal punto di vista planimetrico che altimetrico all’utilizzo da 

parte di tutte le tipologie di utenti, in quanto la differenza di elevazione è contenuta e la pendenza 

media è molto bassa. Solo in alcuni tratti la pendenza sale con in inclinazione massima del 15%. 
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In particolare le tipologia di utenza valutate sono le seguenti: 

• studenti delle scuole superiori di II grado dei comuni di Varallo e Quarona che si recano a 

scuola in bicicletta: fascia età 14-19 anni 

• Lavoratori impiegati nelle zone industriali o nelle attività commerciali e servizi presenti negli 

abitati: fascia di età 16 - 70 anni 

• Fruitori delle attività commerciali e servizi: fascia età 14-100 anni 

• Turisti e sportivi: fascia età 0-100 anni 

 

6. Interventi in progetto 

Dal punto di vista costruttivo la pista rispetterà quanto previsto dal DM n. 557 del 30/11/1999 

“Regolamento per la definizione delle caratteristiche tecniche delle piste ciclabili”. 

 

Sedime e sviluppo della pista 

La nuova pista ciclabile si sviluppa per un tratto lungo la SP n. 8 che collega gli abitati di Varallo e 

Quarona per poi seguire la viabilità minore, per una lunghezza pari a circa 9 km. 

Seppur la maggiore intensità di traffico veicolare interessi la SP n. 299 che si sviluppa lungo la 

sponda destra del fiume Sesia, la SP n. 8 presenta in ogni caso un livello di traffico significativo. 

Pertanto, la nuova pista ciclabile sarà realizzata in prevalenza in sede propria, al fine di garantire il 

massimo della sicurezza di percorrenza. 

Per la conformazione della viabilità si è ritenuto più opportuno realizzare un’unica pista a doppio 

senso di marcia, al fine di poter concentrare gli interventi in un’unica fascia e ridurre le interferenze 

con le altre strade provinciali e di considerevole traffico che interferiscono con il tracciato. La 

larghezza trasversale sarà pari a m 2.50 in modo da poter consentire un comodo affiancamento 

delle biciclette che la percorrono in entrambe i sensi di marcia. 

Il sedime della pista verrà ricavato utilizzando in parte una porzione della strada esistente 

restringendone le carreggiate attualmente sovradimensionate portandole ad una larghezza 

comunque da normativa, ed in parte realizzando degli ampliamenti del sedime stradale. 

La pavimentazione sarà con fondo bituminoso, mantenuto il più possibile regolare, evitando 

l’inserimento di elementi di interferenza. 

Per la pista dovrà essere curata al massimo la regolarità delle superfici per garantire condizioni di 

agevole transito ai ciclisti, con particolare rifermento alle pavimentazioni stradali. 

Dovranno inoltre essere evitati elementi che possano in qualche modo determinare difficoltà di 

transito ai ciclisti, quali griglie ed altri elementi di interferenza. 
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La pista sarà delimitata dalla normale viabilità mediante una divisione fisica realizzata grazie alla 

posa di cordoli in calcestruzzo con specifica funzione di separazione. 

La separazione fisica consentirà ai ciclisti di attraversare solo in corrispondenza di incroci, strade 

laterali o interruzioni del bordo della separazione. 

 

Nel tratto a cavallo tra i due territori comunali, il tracciato ricalcherà l’andamento di una vecchia 

strada vicinale con pavimentazione in misto naturale, di cui si prevede il mantenimento. 

 

Segnaletica 

La pista sarà dotata di idonea segnaletica a norma di legge, sia verticale (all’inizio e alla fine del 

percorso, dopo ogni interruzione e dopo ogni intersezione), sia orizzontale (con appositi simboli e 

scritte orizzontali che ne distinguano l’uso specialistico), comunque nel rispetto della normativa 

vigente. 

 

Attraversamenti 

La scelta di realizzare una pista ciclabile in prevalenza su sede propria a doppio senso di marcia è 

stata determinata dalla necessità di elevare quanto più possibile il grado di sicurezza del tracciato, 

riducendo le interferenze con il traffico veicolare e pedonale. 

La realizzazione di un’unica fascia ciclabile per entrambe i sensi di marcia, collocato lungo il lato 

destro scendendo della viabilità permetterà infatti di ridurre le interferenze nelle intersezioni, 

evitando di dover attraversare strade di un certo rilievo quali la strada per il Sacro Monte che 

prosegue poi per Morondo e Camasco; la Strada Provinciale 78 Varallo – Civiasco. Viene inoltre 

facilitata a Roccapietra la svolta dalla SP n. 8 verso destra, per raggiungere la zona sportiva ed 

industriale di Roccapietra. 

L’unico punto critico per gli attraversamenti è stato individuato a Varallo nell’immissione Via 

Cesare Battisti sulla SP n. 8. In questo punto verrà posato un semaforo a comando che regolerà il 

traffico veicolare e ciclabile. 

 

Illuminazione 

L’intero tracciato della pista sarà dotato di illuminazione, al fine di poterla rendere fruibile in modo 

sicuro durante tutto l’arco della giornata. Pertanto si prevede un’illuminazione di base, integrando 

quanto già presente, e una nuova illuminazione supplementare attivabile con fotocellule e sensori 

al passaggio delle biciclette. 

Un’attenzione particolare dovrà essere posta per gli attraversamenti a raso. 

Per tutto il tracciato si dovrà tener conto anche della presenza delle alberature esistenti in modo da 

evitare zone d’ombra. 

 

Attrezzature di servizio 
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Saranno realizzate opere volte all’individuazione dei luoghi e delle opere ed attrezzature 

necessarie a soddisfare la domanda di sosta per i velocipedi ed eventuali altre esigenze legate allo 

sviluppo della mobilità ciclistica, senza che si abbiano intralci alla circolazione stradale, 

specialmente dei pedoni. 

In particolare si prevede di realizzare le seguenti opere a servizio della pista. 

A Varallo, presso la stazione ferroviaria, ove già è presente un elevato numero di parcheggi per le 

auto, a lato del blocco servizi igienici esistente, si prevede la creazione di una nuova pensilina, ove 

i ciclisti possano provvedere alla manutenzione delle loro biciclette. Al di sotto della struttura verrà 

ricavato anche un piccolo locale spogliatoio ove i ciclisti possano cambiarsi. 

Sarà prevista inoltre una zona di deposito temporaneo con armadietti di sicurezza a disposizione 

dei ciclisti per il deposito di effetti personali. 

A lato della pensilina saranno posate nuove rastrelliere per il parcheggio delle biciclette.  

 

A Roccapietra si procederà con la posa di nuove rastrelliere in prossimità dell’area 

sportivo/ricreativa, mentre in zona industriale, in prossimità delle ampie zone parcheggio a servizio 

delle attività produttive, si prevede la creazione di un’area di sosta attrezzata, costituita da un 

blocco spogliatoio con servizi igienici e doccia, spazio coperto per la manutenzione dei cicli, e zona 

deposito con armadietti. 

A lato della struttura saranno posate nuove rastrelliere per il parcheggio delle biciclette.  

 

A Quarona, in corrispondenza del parcheggio adiacente al cimitero e all’area industriale Loro 

Piana, saranno posate rastrelliere per la sosta delle biciclette. 

 

Tutti gli elementi sopra indicati porteranno ad avere una pista ciclabile prevalentemente in sede 

propria che potrà garantire un elevato grado di sicurezza per i suoi fruitori, esercitando anche una 

notevole attrazione fra i ciclisti meno esperti nonché fra anziani, bambini e coloro che vanno in 

bicicletta nel tempo libero. 

La presenza di un tratto significativo di pista ciclabile in sede propria può contribuire in modo 

significativo ad attirare nuovi ciclisti. 

 

7. Misure di contrasto del rischio con incremento della sicurezza del traffico 

ciclistico 

Al fine di eliminare o ridurre quanto più possibile i fattori di rischio, si prevede di mettere in atto le 

seguenti misure di contrasto: 

1) realizzare un nuovo percorso ciclabile interamente protetto con la posa di cordoli delimitatori per 

la maggior parte del tracciato in adiacenza alle strade più trafficate. All’interno dei centri storici e 

dell’area industriale di Roccapietra, ove la carreggiata stradale non consente riduzioni, il traffico 

ciclistico sarà promiscuo a quello veicolare, per il quale sarà consentita una velocità massima di 30 

km/h. 
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2) regolamentazione delle intersezioni con le strade a notevole traffico mediante l’installazione di 

impianti semaforici a chiamata che consentono il blocco del traffico veicolare in concomitanza 

dell’attraversamento ciclistico. Al fine di rendere più fluido il transito ciclistico riducendo al minimo 

le intersezioni si è scelto di realizzare una pista ciclabile a doppio senso di marcia sul lato destro 

della strada provinciale scendendo da Varallo verso Quarona. Tale soluzione consente di eliminare 

l’intersezione con la Strada per il Sacro Monte /per Camasco e Morondo, con la SP 78 per 

Civiasco, prevedendo un tracciato parallelo di viabilità secondaria ed evitando l’intersezione con la 

SP 8 Varallo-Quarona per entrambe i sensi di marcia. 

3) realizzazione di n. 4 aree di sosta, deposito e scambio intermodale  

a) stazione ferroviaria e autostazione di Varallo – parcheggio, servizi igienici, spogliatoio, 

armadietti deposito, tettoia per manutenzione e ricovero biciclette. 

b) area sportiva di Roccapietra-  parcheggio e rastrelliera per cicli 

c) area industriale di Roccapietra - parcheggio, servizi igienici, spogliatoio, armadietti deposito, 

tettoia per manutenzione e ricovero biciclette. 

d) parcheggio Quarona Loro Piana - parcheggio e rastrelliera per cicli 

4) realizzazione di segnaletica e cartellonistica ai sensi del decreto30-11-1999 n. 557 che individui 

inequivocabilmente i percorsi ciclabili le interferenze i punti pericolosi e obblighi i fruitori della 

strada a adottare comportamenti tali da eliminare il rischio di incidenti. 

5) utilizzo di circa 1.5Km di viabilità secondaria a pista ciclabile provvedendo a sistemarne il fondo 

nel tratto tra l’area industriale e Quarona e realizzare l’illuminazione per lo stesso tratto e per il 

tratto parallelo alla SP 8. 

 

8. Incremento della rete ciclabile esistente, privilegiandone il completamento su 

tutto il territorio urbano e la messa in rete 

Allo stato attuale, la rete ciclabile locale per entrambe i comuni di Varallo e Quarona risulta assai 

limitata e, ove presente, il tracciato ciclistico si sovrappone a quello veicolare, tranne che per il 

percorso ciclabile Parone – Locarno sul territorio del comune di Varallo. 

La rete sovra locale invece raggiunge Quarona da Borgosesia attraverso un tracciato di viabilità 

secondaria di sezione contenuta, interdetta al traffico veicolare e recentemente sistemata in modo 

da consentire il suo utilizzo a ciclisti e pedoni. 

Da Scopello partono due piste ciclabili per l’alta valle che raggiungono l’alpe di Mera fino a Piode e 

una più a valle che raggiunge l’abitato di Alagna. 

L’idea progettuale realizzerà un percorso ciclabile sicuro ed efficiente per il territorio dei due 

comuni ed amplierà completandola la rete ciclabile sovra locale consentendo il raggiungimento del 

centro di Quarona e del centro di Varallo da Borgosesia connettendo quindi anche per i ciclisti i 

maggiori centri urbani della Valsesia e consentendo la mobilità sistematica e pendolare di utilizzare 

la pista da e per il posto di lavoro o l’istituto scolastico.  

La realizzazione di questo tratto di pista consente di proseguire la pista ciclabile già esistente da 

Borgosesia a Quarona, permettendo quindi di collegare la bassa Valsesia con l’alta Valsesia. 
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Questo tratto risulta molto importante anche perché una volta arrivati a Varallo i ciclisti possono 

fruire di numerosi tracciati in quota. 

 

9. Integrazione con il sistema della mobilità collettiva e/o connessione con i 

principali poli attrattori 

Il tracciato individuato consente la connessione e l’integrazione con il sistema della mobilità 

collettiva. Infatti, la partenza del tracciato a Varallo è in corrispondenza della stazione ferroviaria e 

la stazione degli autobus, collocate all’interno del centro abitato principale. 

La pista, attraversando l’abitato di Varallo, scende verso la popolosa frazione di Roccapietra, 

attraversandone il centro abitato, per proseguire fino all’area sportiva/ricreativa di Roccapietra e 

all’importante area industriale. Successivamente, scende verso l’abitato di Quarona, 

attraversandolo, fino alle aree industriali presenti su questo territorio comunale. 

Quindi, come emerge da quanto appena indicato, la pista mette in connessione sia i centri abitati, 

ove sono presenti attività commerciali e servizi e le attività culturali e ricreative, sia le zone 

industriali e sportive/ricreative. 

La pista ciclabile che si intende realizzare sarà fortemente funzionale alla mobilità sistematica in 

quanto mette in connessione con un percorso protetto i principali poli attrattori scuole, industrie, 

aree sportive, punti di interesse turistico e culturale con gli abitati dei fruitori, specialmente scuole e 

industrie, con le stazioni/fermate del trasporto pubblico locale e regionale autostazione-bus e 

stazioni ferroviarie di Varallo Quarona e Borgosesia lungo la linea ferroviaria turistica Milano-

Varallo.  

Sono state effettuate indagini (che si allegano) per la valutazione dei potenziali fruitori sia per le 

industrie che per le scuole ottenendo elevatissime percentuali di interessamento 65-75%. 

- Maestranze dell’industria personale impiegato circa 2000, risposte ricevute 1536 interessati 

984 pari al 65%  Presumibilmente maestranze interessate 1200. 

- Popolazione scolastica scuole medie e superiori pari a circa 1100 alunni, risposte ricevute 

642 alunni interessati 486 alunni pari al 75%  Presumibilmente studenti interessati 825 

studenti. 

- Fruitori linea turistica binari senza tempo Novara Varallo  4000 presenze annue. 

- Fruitori linea turistica Milano -Varallo: sempre presso la stazione di Varallo convergono le 

linee di autotrasporti che potranno, caricando ciclisti e biciclette, trasportarli ai punti di 

partenza delle altre piste ciclabili da Scopello. 

Quanto sopra evidenzia l’altissimo interesse che l’apertura di un percorso ciclabile riveste 

specialmente per la mobilità sistematica da e per il posto di lavoro e da e per il posto di studio, 

coinvolgendo un numero di utenti giornalieri pari a circa 2025 persone /giorno. 

C’è da segnalare inoltre l’estremo interesse che potrebbe avere la possibilità di raggiungere 

Varallo con le corse turistiche sui binari senza tempo con la bicicletta al seguito e quindi con 

l’utilizzo di mezzi pubblici, anch’essi dotati di trasporto bici raggiungere Scopello per ripercorrere le 

piste ciclabili esistenti che da li raggiungono rispettivamente l’alpe di Mera e l’abitato di Alagna ai 

piedi del monte Rosa. Sarà altresì interessante dalla stazione di Varallo raggiungere la vicina pista 



 

 

11 

ciclabile Locarno – Parone quindi rientrare su Quarona e da qui raggiungere Borgosesia attraverso 

altri percorsi protetti esistenti. 

In sintesi la presente proposta consentirà di rispondere un elevatissima domanda di mobilità 

pendolare e sistemica, di aumentare l’utilizzo dei percorsi ciclabili esistenti sul territorio e sui 

territori limitrofi e di fornire un’offerta unica di fruibilità cicloturistica per l’intero territorio della 

Valsesia da Alagna fino alle colline del Nebbiolo. 

 

 

10. Realizzazione di aree di sosta e parcheggi attrezzati dedicati alle biciclette 

Il tracciato individuato tocca alcuni punti ove sono presenti già elementi di servizio, quali parcheggi 

e servizi igienici, sia alla partenza che al termine ma anche lungo il tracciato stesso. 

Sono comunque previsti la realizzazione di aree di sosta e spazi attrezzati per i fruitori della pista.  

Le aree di sosta attrezzate sono state previste in adiacenza ai parcheggi esistenti così da consentire 

un’ampia possibilità di sosta anche in occasione di eventi con elevato afflusso di ciclisti. 

Di seguito vengono meglio dettagliati gli interventi: 

a) area di sosta stazione ferroviaria di Varallo: gli ampi parcheggi circa 100 posti auto a servizio 

della stazione saranno condivisi anche dai ciclisti li troveranno anche i servizi igienici esistenti, il 

progetto prevede la realizzazione di una tettoia coperta per la manutenzione e la sosta delle 

biciclette oltre ad uno spogliatoio con armadietti di sicurezza per consentire il cambio di abito per i 

ciclisti. 

b) area sportiva di Roccapietra: in corrispondenza dei parcheggi esistenti circa 60 posti auto è 

prevista la realizzazione di una fontanella e di una rastrelliera per il deposito delle biciclette per i 

fruitori dell’impianto sportivo 

c) area industriale di Roccapietra: in adiacenza al parcheggio esistente 60 posti auto e 

baricentricamente agli stabilimenti industriali si prevede di realizzare un’area di sosta con servizi 

igienici, spogliatoio, armadietti di sicurezza e tettoia coperta per la sosta e manutenzione delle 

biciclette. Per l’area di sosta di Varallo che risulta capolinea per il servizio ferroviario e autobus, al 

fine di incrementare l’utilizzo dei percorsi ciclabili si è raggiunto, con le ferrovie dello stato e le 

autolinee, e un accordo di massima col quale i ciclisti potranno utilizzare gli stessi mezzi di 

trasporto con la bicicletta a seguito così da poter raggiungere il centro strategico del sistema 

ciclabile valsesiano con i mezzi pubblici e quindi usufruire del servizio che questa pista ciclabile e 

le altre  piste ciclabili valsesiane offrono. 

d) Quarona zona Loro Piana – cimitero: nei parcheggi esistenti circa 50 posti auto si prevede di 

realizzare una fontanella e di una rastrelliera per il deposito delle biciclette.  

 

11. Dotazione di servizi strettamente funzionali all’utilizzo dell’infrastruttura 

ciclabile 

La nuova pista ciclabile potrà usufruire di servizi già esistenti e di nuovi servizi.  

In primo luogo si attesta in corrispondenza di nodi di connessione quali la stazione ferroviaria e la 

stazione degli autobus. 
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Nei principali punti di connessione (zona di partenza, di arrivo, aree sportive/ricreative e poli 

industriali) sono presenti ampi parcheggi per le auto e saranno strutturati specifici parcheggi per le 

biciclette. 

Inoltre presso la stazione ferroviaria di Varallo è già presente anche un servizio igienico pubblico. 

Presso lo stesso sarà realizzata una copertura per le manutenzioni ed uno spogliatoio con 

deposito. Tale tipo di attrezzatura sarà realizzata ex novo anche presso la zono industriale di 

Roccapietra. 

 

Il territorio di Varallo e Quarona, come per altro tutto il territorio Valsesiano, dispone di un’ampia 

offerta di servizi per l’utenza ciclabile, in quanto il territorio stesso ha una elevata vocazione 

turistico-culturale ricettiva in grado di accogliere visitatori sia locali che esterni. In particolare è 

elevata la presenza di strutture per la ristorazione sia di notevole livello qualitativo sia di più 

economiche strutture per la ristorazione veloce. Altrettanto notevole è l’offerta ricettiva sia presso 

strutture alberghiere che presso ostelli. Anche l’offerta ricreativa è ampia e diversificata in quanto 

sul territorio sono presenti numerosi locali di svago. Dai punti di sosta e dal punto di arrivo alla 

stazione di Varallo partono servizi di trasporto pubblici verso le stazioni turistiche dell’alta valle: 

Alagna, Scopello, che quindi possono intercettare i fruitori del percorso ciclabile offrendo loro 

occasione di estendere la loro conoscenza del territorio.  

La realizzazione delle aree attrezzate consentirà ai ciclisti di poter utilizzare completamente tutte le 

infrastrutture presenti in quanto potendo essi depositare le biciclette e cambiarsi gli indumenti 

possono quindi visitare la zona.  

Nella zona sono presenti altri tratti di pista ciclabile ai quali un ciclista si può ricongiungere creando 

un percorso più vario o semplicemente allungando con deviazioni il percorso proposto. A tal fine si 

può citare il percorso ciclabile di Parone – Locarno e la pista ciclabile che da Scopello conduce 

verso Alagna o per i più intrepidi, la ciclabile che da Mera porta a Piode. A livello di servizi culturali 

la stessa Varallo offre la visita alla Pinacoteca, al Sacro Monte, alla Collegiata ed alla chiesa di S. 

Maria delle Grazie, tutti punti di pregiato valore artistico - culturale.  

 

 

12.  Sostenibilità degli interventi valutata in relazione all’incremento della mobilità 

sostenibile e alla riduzione delle emissioni inquinanti 

La valle non ha attualmente percorsi dedicati alle biciclette ma il numero di persone appassionate 

a questo sport continua ad aumentare e, non essendoci attualmente vie alternative alla provinciale 

per andare verso l’alta valle, i ciclisti si riversano spesso su questa strada trafficata e senza 

adeguati spazi per una sicura e corretta convivenza con gli automobilisti. Ciò intralcia la mobilità 

dei mezzi motorizzati e mette a rischio la sicurezza dei ciclisti. Le indagini sono state svolte sia 

presso le scuole secondarie e superiori di Varallo e Quarona che presso le maestranze delle 

industrie locali. Il numero di persone che hanno dichiarato di essere interessati agli spostamenti in 

bicicletta è notevole, pari a circa 2025 persone/giorno. Se si considera l’utilizzo dell’intera 

popolazione interessata agli spostamenti in bicicletta è notevole e ci da la misura di quanto sia 
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attesa sul territorio una politica di incentivazione dei percorsi ciclabili. Con la promozione turistica 

dell’alta valle, questo dato è destinato ad aumentare ulteriormente.  

Infine nella zona sono presenti almeno quattro associazioni sportive specifiche per l’attività 

ciclistica con oltre 200 iscritti semi professionisti che ogni anno organizzano competizioni sportive 

in zona, aumentando il numero di persone esterne che utilizzano le infrastrutture cicloturistiche.  

 

Una volta realizzati gli interventi, le opere entreranno a far parte del patrimonio delle 

amministrazioni locali che li hanno promossi e che provvederanno alla loro gestione. 

Per quanto riguarda i costi di gestione, per la manutenzione della pista non si prevedono costi 

significativamente più elevati rispetto a quelli attuali della sede stradale. Un costo aggiuntivo potrà 

essere dato dall’integrazione dell’illuminazione. 

Anche per la gestione dei blocchi attrezzati si potranno determinare costi aggiuntivi per le 

amministrazioni, che saranno comunque molto contenuti. 

 

13.  Grado di attrattività e fruibilità valutata per qualità funzionali delle soluzioni 

progettuali, e qualità ambientali, paesaggistiche e storico culturali del 

territorio attraversato 

Il territorio in cui si inseriscono gli interventi presenta caratteristiche paesaggistiche ed ambientali 

di indiscusso valore e pregio, alle quali si somma l’immenso patrimonio storico, architettonico ed 

artistico che accresce il valore dell’intera valle. Proprio per questi aspetti, Varallo e la Valsesia 

sono meta di importanti flussi turistici e culturali. La realizzazione della nuova pista, oltre a fornire 

un reale e concreto servizio alla popolazione residente, potrà essere un’occasione in più per i 

turisti e gli sportivi di immergersi in questo territorio così di ricco di valori ed elementi unici, 

potendolo apprezzare anche attraverso un passaggio più lento che ne aumenterà ulteriormente il 

gradimento. 

 

14. Soluzioni che a minor costo garantiscono la piena sicurezza e funzionalità dei 

percorsi ciclopedonali. 

Si prevede la realizzazione di una pista prevalentemente in sede propria a doppio senso di marcia. 

È stata valutata questa opzione al fine di garantire una maggiore sicurezza ed una funzionalità del 

percorso, che non si sarebbe potuta garantire separando i sensi di marcia. 

 

15. Livello di approfondimento e qualità dei Piani di mobilità urbana o 

metropolitana o di equivalenti strumenti di pianificazione adottati che abbiano 

carattere di sostenibilità e che prevedano specifiche misure finalizzate a 

promuovere la sostenibilità ambientale 

I comuni di Varallo e Quarona non dispongono di Piani di mobilità urbana. 

 

16. Coerenza con strumenti di pianificazione provinciali, regionali 

Gli interventi proposti risultano coerenti con gli strumenti di pianificazione provinciale e regionale. 
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In particolare, il Piano Territoriale Provinciale di Vercelli individua, come Strategie per le Aree di 

Montagna, l’area oggetto di intervento come area di rilevante interesse strategico in cui tutelare e 

valorizzare i beni storico-culturali, anche attraverso il progetto di valorizzazione delle piccole 

stazioni della rete regionale. Inoltre viene segnalato il tracciato della SP 8 come facente parte della 

rete di viabilità storica. Pertanto la realizzazione lungo questa viabilità di una nuova pista ciclabile 

che permette un transito “lento” lungo il territorio, ne permette dal punto di vista turistico e culturale 

una più attenta fruizione e una valorizzazione complessiva. 

 

17. Sviluppo di tratte facenti parte della rete ciclabile di interesse regionale di cui 

alla DGR 22-1903 del 27.07.2015 

Il tracciato non fa parte di tratti della rete ciclabile di interesse regionale. 

 

18. Sviluppo di tratte del percorso ciclabile VENTO (Venezia-Torino) 

La proposta progettuale non ricade su uno dei tracciati della rete ciclabile di interesse regionale ma 

questo tratto, collegandosi al tratto a valle che porta fino alla bassa Valsesia, consente di collegarsi 

alla rete regionale. 

Infatti, il tracciato previsto in progetto si collega con la pista esistente tra Quarona e Borgosesia, 

che in futuro potrà proseguire fino nella parte bassa della Valsesia, collegandosi con la rete 

regionale “Biella-Pedemontana”. 

 

19. Efficienza del modello di gestione e manutenzione dell’opera anche in merito 

alla sua sostenibilità economico finanziaria 

Il sistema di gestione risulterà estremamente efficace in quanto la realizzazione della pista a lato 

della viabilità esistente permetterà di mantenere il tracciato sempre in funzione ed efficienza, con 

interventi di manutenzione facilmente programmabili. 

La rete ciclabile risulta fortemente integrata con il territorio, come pure i nuovi punti attrezzati. 
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20.  Gestione parternariale valutata sulla base del numero di soggetti pubblici 

aggregati 

L’intervento previsto viene promosso dai comuni contigui di Varallo e Quarona, che 

complessivamente comprendono una popolazione pari a 11.478 abitanti, corrispondente a più del 

25% della popolazione dell’area Valsesiana. 

 

Comune Residenti 

Borgosesia  12.922 

Gattinara  8.084 

Varallo (con Sabbia) 7.320 

Serravalle Sesia  4.994 

Quarona  4.158 

Valduggia  2.056 

Cellio con Breia 984 

Alagna Valsesia  408 

Scopello  387 

Scopa  381 

Civiasco  263 

Riva Valdobbia  258 

Cravagliana  251 

Campertogno  237 

Boccioleto  205 

Piode  202 

Fobello  196 

Rossa 180 

Vocca  174 

Alto Sermenza 165 

Pila  142 

Rimella  134 

Balmuccia 112 

Mollia  95 

Carcoforo  78 

Rassa 71 

Cervatto  47 

Totale 44.504 

 
Gli interventi sono stati valutati in modo coordinato al fine di promuovere un intervento coordinato e 

valutato in base alle prospettive e alla realità di una porzione di territorio significativa. 

 

 

http://www.comuni-italiani.it/002/016/index.html
http://www.comuni-italiani.it/002/061/index.html
http://www.comuni-italiani.it/002/156/index.html
http://www.comuni-italiani.it/002/137/index.html
http://www.comuni-italiani.it/002/107/index.html
http://www.comuni-italiani.it/002/152/index.html
http://www.comuni-italiani.it/002/038/index.html
http://www.comuni-italiani.it/002/002/index.html
http://www.comuni-italiani.it/002/135/index.html
http://www.comuni-italiani.it/002/134/index.html
http://www.comuni-italiani.it/002/043/index.html
http://www.comuni-italiani.it/002/114/index.html
http://www.comuni-italiani.it/002/048/index.html
http://www.comuni-italiani.it/002/025/index.html
http://www.comuni-italiani.it/002/014/index.html
http://www.comuni-italiani.it/002/097/index.html
http://www.comuni-italiani.it/002/057/index.html
http://www.comuni-italiani.it/002/121/index.html
http://www.comuni-italiani.it/002/166/index.html
http://www.comuni-italiani.it/002/111/index.html
http://www.comuni-italiani.it/002/096/index.html
http://www.comuni-italiani.it/002/113/index.html
http://www.comuni-italiani.it/002/008/index.html
http://www.comuni-italiani.it/002/078/index.html
http://www.comuni-italiani.it/002/029/index.html
http://www.comuni-italiani.it/002/110/index.html
http://www.comuni-italiani.it/002/041/index.html
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21. Presenza di accordi / protocolli fra soggetti sia pubblici che privati finalizzati 

allo sviluppo di attività economico/commerciali alla promozione turistica, alla 

valorizzazione dell’ambiente e del territorio nonché alla realizzazione di 

campagne d’informazione/ educazione che abbiano attinenza con la mobilità 

ciclistica 

Il territorio preso in considerazione è da anni molto attento sia nel cogliere le diverse opportunità di 

finanziamento per la realizzazione di interventi volti alla valorizzazione e promozione del territorio, 

come servizi alla popolazione residente e ai turisti e sportivi, sia nella capacità di tessere relazioni 

di partenariato a vari livelli. 

Pertanto tra i soggetti proponenti ed altri Enti sono già stati predisposti accordi di programma e 

protocolli di intesa finalizzati all’attivazione degli interventi ed alla loro gestione. 

In particolare si segnala il recente “Accordo di partenariato tra l’Unione Montana dei comuni della 

Valsesia i comuni di Alagna Valsesia, Riva Valdobbia, Mollia, Campertogno, Rassa, Piode, Pila, 

Scopello, Scopa, Balmuccia, Varallo, Civiasco, Breia, Cellio, Valduggia, Quarona, Borgosesia ed 

operatori agricoli per la gestione dell’itinerario denominato “Pista Ciclopedonale della Valsesia” ai 

sensi della L.R. n. 12/2010 e regolamento di Attuazione 9R del 16/11/2011”, che interessa anche i 

soggetti proponenti il presente intervento. 

 

La città di Varallo ha promosso, congiuntamente alla Regione Piemonte e alla Fondazione 

Ferrovie dello stato, la valorizzazione della linea ferroviaria Varallo-Novara, che è stata inserita 

nelle linee turistiche storiche con l’iniziativa “Binari senza tempo”. Tale riattivazione rivaluta 

profondamente dal punto di vista turistico l’intera linea e tutti i territori da essa attraversati, 

permettendo un ampliamento dei flussi turistici che possono raggiungere queste zone. 

 

Inoltre Varallo, con il suo territorio, sono stati profondamente riqualificati negli ultimi anni, e ad oggi 

la città ha numerosi riconoscimenti che ne sottolineano il valore storico, paesaggistico e 

naturalistico. Di seguito se ne citano alcuni: 

- Sacro Monte Patrimonio Unesco 

- Bandiera Arancione marchio di eccellenza dei comuni dell’entroterra riconosciuto dal 

Touring Club 

- Comune Fiorito riconoscimento di ASPROFLOR (4 fiori) 

- Borghi Viaggio Italiano 

- Inserita nel volume di pregio “100 Mete d’Italia” 
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22. Quantificazione economica degli interventi 

Le lavorazioni necessarie per la realizzazione delle opere previste risultano le seguenti: 

- Posa di nuovi cordoli spartitraffico in cls ...................................................... € 110.000,00 

- Nuove pavimentazioni ................................................................................. € 163.500,00 

- Realizzazione di scogliere, posa di griglie, barriere e tubazioni ................... € 62.000,00 

- Segnaletica ed impianti semaforici .............................................................. € 55.000,00 

- Illuminazione ............................................................................................... € 75.000,00 

- Realizzazione di spazi attrezzati ................................................................. € 100.000,00 

- Totale lavori ................................................................................................ € 565.500,00 

 

La realizzazione degli interventi sopra descritti prevede il quadro economico di seguito riportato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La quota a carico delle Amministrazioni comunali proponenti, pari complessivamente a € 

305.865,20, sarà così ripartita tra i due soggetti: 

- Comune di Varallo: ..................................................................................... € 283.453,60 

- Comune di Quarona: ................................................................................... € 22.411,60 

 

Borgosesia, marzo 2018 
 
                                                                                                                      Il Tecnico 

A1
Realizzazione pista ciclabile (tratto su territorio comune di Varallo € 422.500,00; 

tratto su territorio comune di Quarona € 43.000,00 € 465 500,00

A2 Costruzione spazi attrezzati € 100 000,00

A) Totale lavori in appalto € 565 500,00

B) Somme a disposizione dell'Amministrazione

B1 IVA 10% su lavori A1 € 46 550,00

B2 IVA 10% su lavori A2 € 10 000,00

B3
Spese tecniche per progettazione, direzione e contabilità lavori, coordinamento alla 

sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione Dlvo 81/2008, compreso 

contributo integrativo € 84 825,00

B4 IVA 22% su spese tecniche € 18 661,50

B5 Accordi bonari € 16 670,50

B6 Quota Responsabile del procedimento € 4 180,00

B7
Spese per attività di verifica e validazione progetto (IVA compresa), pubblicazione 

bando € 11 310,00

B8 Spese per acquisizione aree, atti e rilievi € 6 966,00

Totale somme a disposizione € 199 163,00

C IMPORTO TOTALE PROGETTO € 764 663,00

Contributo Regionale 60% € 458 797,80

Quota a carico delle Amministrazioni € 305 865,20
















































































